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L'Italia e il mondo arabo 

Dopo il viaggio 
di Leone in Arabia 

:t 

QUAL è il bilancio del viag­
gio del presidente dell.i 

Repubblica italiana nell'Ara­
bia Saudita e nell'Oman? E 
come si colloca, dopo questo 
viaggio, il nostro paese ri­
spetto al mondo arabo sia 
dal punto di vista politico ge­
nerale sia da quello del pos­
sibile sviluppo di una coope­
razione organica? 

Il primo elemento di rilie­
vo sta nella dichiarazione uf­
ficiale letta dall'ori. Leone a 
conclusione del suo soggior­
no a Riad. In questa dichia­
razione si riafferma la con­
tinuità della posizione italia­
na sul conflitto medio orien­
tale favorevole, come è noto, 
alta applicazione della riso­
luzione dell'ONU che richie­
de lo sgombero delle truppe 
israeliane da tutti i territori 
occupati nel 196". e alla re­
staurazione dei diritti del po­
polo arabo di Palestina. Ma 
vi è anche una accentuo zio-
ne di questa posizione. Essa 
sta nel passaggio in cui si 
dice che e deve pertanto fi­
nalmente porsi fine alla pro­
tratta occupazione militare 
israeliana... ». Se le parole 
hanno un senso, ciò significa 
che il governo italiano, a no­
me del quale il presidente 
della Repubblica ha parlato. 
Considera non solo necessa­
rio ma urgente il ritiro delle 
truppe israeliane e che que­
sta è la sola strada che può 
portare a risolvere « in uno 
spirito di giustizia il con­
flitto medio orientale >. 

E" una accentuazione im­
portante. In termini oggetti­
vi essa vuole esprimere la 
necessità che la nuova mis­
sione di Kissinger, il quale 
si incontra oggi con Sadat, si 
svolga sotto il segno della ra­
pidità e in vista di una so­
luzione di assieme che non 
può essere rinviata indefini­
tamente. 

Ci sembra evidente che una 
tale presa di posizione è il 
frutto non soltanto di una 
valutazione di carattere ge­
nerale ma anche della preoc­
cupazione espressa da un uo­
mo come il re dell'Arabia 
Saudita il quale, sebbene non 
abbia parlato molto nel corso 
dei colloqui con Leone, ha 
tuttavia avuto modo di espri­
mere con sufficiente chiarez­
ze, it timore che, in caso di 
mancato raggiungimento di 
un accordo, un nuovo, rovi­
noso e forse catastrofico con­
flitto diventerebbe inevita­
bile. 

Quali che siano le ragioni 
ohe possono aver spinto Fei-
sal a formulare un giudizio 
di questo genere, la nostra 
opinione, del resto abbastan­
za diffusa, è che il presidente 
della Repubblica italiana 
abbia fatto bene a racco­
glierlo e a esprimere a sua 
volta una posizione netta e 
priva di ambiguità. Si tratta 
di vedere, adesso, come, in 
quale misura e in quali sedi 
la posizione assunta a Riad 
verrà portata avanti. Non ba­
sta, in effetti, formulare una 
dichiarazione per dar corpo 
a una politica. Tutta l'azione 
diplomatica italiana deve a 
questo punto essere orientata 
nel senso di esercitare una 
costante pressione, in Euro­
pa, in America, in Israele, di­
retta a ottenere il risultato 
indicato. Solo a questa con­
dizione si può ragionevol­
mente supporre che il credito 
del nostro paese aumenterà 
nel mondo arabo e il peso 
dell'Italia crescerà sul piano 
internazionale. Così come so­
lo a questa condizione si può 
sperare di sviluppare, in mo­
do fruttuoso, quel nucleo di 
rapporto organico di coope­
razione che e stato impostato 
con l'Arabia Saudita come 
prima era stato fatto con al­
tri paesi e che dovrà essere 
«Ilargato ad altri ancora co­
me ad esempio la Siria. l'Irak, 
l'Algeria clic sembrano per 
ora inspiegabilmente esclusi 
dalle rotte di volo del presi­
dente della Repubblica. 

In Europa occidentale, d'al­
tra parte, non siamo certo i 
•oli a muoversi In questa di­
rezione. Altri vanno anzi as­
sai più avanti dell'Italia. £ ' 

un fatto, ad esempio, che la 
fVinei.i ha saputo con tona 
cui perseguirò il disegno di 
un dialogo ampio e di lungo 
i-espiro con ; paesi produttori 
di petrolio cosi come con i 
paesi del « quarto mondo » e 
che questa politica comincia 
a registrare successi impor­
tanti. E' il caso della pron­
ta e costruttiva risposta ve­
nuta da Algeri per l'inizio di 
un dialogo non solo tra con­
sumatori e produttori di pe­
trolio, ma anche tra paesi 
consumatori e paesi produt­
tori tu materie prime nel 
quadro di una possibilità di 
coopcrazione che investa il 
rapporto generale tra svilup­
po e sottosviluppo. 

Noi non sappiamo, allo sta­
to attuale delle cose, quale 
sia esattamente l'atteggia­
mento dell'Italia sulle due 
opzioni che si fronteggiano: 
quella americana che tende 
a imporre un confronto per 
arrivare a un allargamento 
della egemonia di Washington 
al campo dell'energia e quel­
la francese, fatta propria dal 
Giappone, diretta invece al­
lo sviluppo di un dialogo po­
sitivo. Alcune remore rispet­
to «il piano Kissinger sono af­
fiorate anche a Roma. Ma 
non ci sembra che esse si sia­
no tradotte o stiano per tra­
dursi in una chiara posizio­
ne politica. 

L'incontro ' dei capi di go­
verno che si terrà a Dublino 
lunedì e martedì prossimi può 
costituire, sotto questo pro­
filo, una occasione importan­
te perchè l'Italia si adoperi 
per arrivare a un risultato 
che non solo consenta all'Eu­
ropa a nove di parlare in 
tema di energia con « una vo­
ce sola » ma anche di parla­
re il linguaggio del dialogo e 
non quello del confronto. E', 
questa, la sola politica coe­
rente con lo stesso accordo 
firmato a Riad dal ministro 
degti Esteri italiano e da 
quello delle Finanze dell'Ara­
bia Saudita. Abbiamo già rile­
vato che si tratta di un buon 
accordo. Ma esso potrà costi­
tuire la base per lo sviluppo 
di una cooperazione reale con 
l'Arabia Saudita e assumere 
valore indicativo per i rap­
porti tra l'Italia e i paesi 
produttori di petrolio e di al­
tre materie prime solo se il 
nostro paese si impegnerà in 
una azione internazionale di­
retta a escludere ogni ten­
tazione di confronto, cui Kis­
singer non sembra affatto 
aver rinunciato come risulta 
dalle dichiarazioni da lui ri­
lasciate poco prima di parti­
re da Washington per la sua 
nuova missione nel Medio 
Oriente. 

Accanto a questa indicazio­
ne vi è una esigenza più va­
sta che emerge da questo 
viaggio o che ne costituisce 
anche la chiave per formu­
lare un bilancio. Essa si rias­
sume nella necessità di uscire 
ormai dalla frammentaria 
ricerca di questo o quell'in­
terlocutore arabo o non ara­
bo e sviluppare con coerenza 
ed efficacia una politica di 
assieme capace di dare un 
contributo reale all'affermar­
si della cooperazione. Il che 
presuppone, evidentemente, la 
volontà ferma di non prestar­
si, direttamente o indiretta­
mente, a far da supporto «Ila 
strategia di chi persegue di­
segni di egemonia economica 
militare, politica. 

Da questo punto di vista 
l'episodio della visita al sul­
tano dell'Oman rimano un 
fatto negativo. Qualche im­
presa italiana otterrà proba­
bilmente di costruire alber­
ghi a Muscat. Ma avallando 
— come oggettivamente e 

stato fatto — il potere di un 
sultano che si regge grazie 
alle armi dello scià di Per­
sia il quale punta ad assicu­
rarsi, in accordo con gli Sta­
ti Uniti e in contrasto con 
tutti i paesi interessati, il 
controllo del golfo arabico, i 
dirigenti italiani hanno com­
piuto un gesto politicamente 
assai rischioso in una zona 
del mondo che può rivelarsi 
la polveriera di domani. 

Alberto Jacoviello 

Si erano rifiutati di fare i nomi di operai in sciopero 

Spagna: condannati al carcere 
due ufficiali democratici 

La solidarietà dei colleghi della regione militare di Barcellona — Arrestati quattro giovani baschi — Hanno pre­

ti misterioso incidente nel Cile 

Sospetti sulla 
morte del 

generale Bonilla 
Era ufficialmente malato da novembre, ma correvano voci 
sulle sue dimissioni - Legato a Frei (DC) aveva perso la 
fiducia di Pinochet - «Bruciato» nella lotta per il potere? 

stato giuramento i nuovi ministri — Gli studenti d i Valladolid hanno costituito una « Università libe ra » 

NESSUNA TRACCIA DEI RAPITORI DI LORENZ Quattromila armati, 
con elicotteri, auto­

mezzi di ogni genere e cani poliziotto stanno dando la caccia ai rapitori di Peter Lorenz, 
a Berlino ovest e In tutta la RFT. Ma finora senza risultato. I rastrellamenti hanno portato 
all'arresto di undici persone, ma per motivi non legati al caso Lorenz. Né sembra legata 
a questa vicenda l'uccisione di un poliziotto, avvenuta oggi sull'autostrada per Augusta, 
ad opera di due giovani che avevano disarmato una sentinella e che, fermati più tardi da 
una pattuglia, hanno sparato contro gli agenti. Nella foto: poliziotti controllano un auto­
carro In una strada di Berlino ovest 

I colloqui del Primo ministro canadese a Roma 

Trudeau: «Vi daremo l'uranio 
ma prima ratificate Tanti-H 
Moro ha assicurato l'ospite sulla volontà italiana di ratificare il trattato di 

non proliferazione • Si è parlato dell'emigrazione in Canada, degli investimenti in 
Italia, della crisi di Cipro e delta situazione in Medio Oriente • Incontro con Leone 

» 

Ceausescu celebra 

il 30° del primo 

governo 

democratico 
BUCAREST, 6 

(s.g.) La celebrazione per 
ti 30. anniversario della co­
stituzione del primo gover­
no democratico romeno pre­
sieduto dal dottor Pctru Gro-
za, si e trasformata quest'og­
gi nella manifestazione con­
clusiva della campagna elet­
torale del fronte di unita so­
cialista per la consultazione 
generale di domenica pros­
sima. 

Alla manifestazione — svol­
tasi sulla grande piazza an­
tistante il palazzo della Re­
pubblica con la partecipazio­
ne di circa 150.000 persone 
— ha parlato Nlcolnc Ceause­
scu, segretario generale del 
PCR e presidente della Re­
pubblica romena. 

Egli ha ricordato il pro­
fondo significato storico del­
la creazione del governo del 
0 marzo 1945 che segnò la 
vittoria della classe operata 
e contadina di Romania sul­
la reazione. 

Parlando di quello storico 
avvenimento, il leader rome­
no ha ricordato 1 maggiori 
dirigenti di allora: con 1! dot­
tor Pctru Groza. Ion Gheor-
ghlu DcJ e Lucrctztu Pa-
trascanu (condannato inno­
cente e giustiziato durante 
gli onn: delle persecuzioni 
staliniane e successivamente 
riabilitato). 

Ceausescu ha sottolineato 
le profonde trasformazioni ve­
rificatesi In questi 30 anni i dlspositiv 

i «Tribuna» TV sul nuovo 
diritto di famiglia 

Ieri sera in TV « Tribuna 
politica» ha ospitato un di­
battito tra rappresentanti di 
tutti 1 partiti sul nuovo dì-
ritto di famiglia, recentemen­
te approvato dal Senato e in 
attesa della ratifica definiti­
va della Camera. Hanno par­
tecipato alla discussione la 
compagna scn. Ciglia Tedesco 
per il PCI, i senatori Agosti­
no Vlvianl iPSII. Adriano 
Ossicini (Sinistra indipenden­
te! , Luigi Carrara (DCl. Mi­
chele Ctfarelll (PRI), Giusep­
pe Averardl (PSDI), France­
sco Arena (PLI) e Gastone 
Nencioni per il MSI. 

CU esponenti di tutti I par­
titi dell'arco costituzionale — 
ad eccezione ctel liberale che 
ha ribadito alcuni motivi di 
dissenso, all'erigine dell'asten­
sione del P U al Senato — 
hanno espresso un giudizio 
nettamente positivo sulla ri­
forma per la quale si e regi­
strato un voto unitario, co­
me nel 1971 alla Camera. Del 
tutto isolato e rimasto il rap­
presentante del MSI, che ha 
conicrmuto l'opposi:'.one pia 
Mttlva alle nuove leggi espres­

sa nel corso del lavori al Se­
nato con un pervicace ostru­
zionismo 

La compagna Ciglia Tede­
sco ha messo m luce i punti 
qualificanti della riforma, 
che si sono atrermati dopo 
un lungo travaglio attraverso 
un'Intesa raggiunta tra le for­
ze politiche popolari e lai­
che e la DC. I diritti della 
persona, della donna, del co. 
mugl, dei figli hano prevalso 
sulla concezione della famiglia 
legati! al patrimonio contenu­
ta net vecchio codice. 

Dopo aver messo in rilievo 
ti valore delle lotte unitarie 
di massa — dell'UDI e del 
movimento contadino In par­
ticolare — la compagna Te­
desco ha affermato che la 
riforma è un punto di par­
tenza per innovare in tutti 
i settori legislativi che riguar­
dano la famiglia. La senatrice 
comunista ha infine posto lo 
accento sulla necessita eli una 
jjolitica generale per la fami­
glia, in modo che ni nuovi va­
lori introdotti nel codice cor­
risponda una risposta adegua­
ta della società al problemi 

in Romania insistendo sul 
ruolo determinante del PCR 
«sulla strada del benessere, 

' della felicita e dell'lndlpen-
l denza». Egli ha poi affer­

mato che gii impegni assun-
i ti alla vigilia delle preceden-
I ti elezioni sono stati reali'/.-
I zati ed esistono ora le pos­

sibilità per portare a termi­
ne il piano quinquennale pri­
ma del previsto. A questo pro­
posito egli ha citato il fat­
to che nei due mesi del '73 
nelle industrie di Bucarest la 
produzione e aumentata del 
23 per cento. 

Pur essendosi realizzati Im­
portatiti successi — ha det­

to Ceausescu — anche lo scor­
so anno si sono registrate 
mancanze e difficoltà in al­
cuni settori, u n sono state 
adottate energiche misure per 
eliminarle. Egli ha Insistito 
poi sulla necessita di svilup­
pare la democrazia sociali»-
sta «perché la società socia­
lista può venire creata so­
lo con la partecipazione del­
le larghe masse popolari». 

Dopo avere detto che la i 
moneta deve venire rafforza­
ta In previsione di una sua 
convertibilità, 11 leader rome­
no ha Insistito con energia 
sulla necessita di sviluppare 
Je cooperative agricole. 

Nell'ultima parte del suo 
discorso il presidente rome­
no ha ribadito le linee di 
politica estera del partito e 
dello Stato romeno. 

II primo ministro canadese 
Pierre Trudeau si è incontrato 
Ieri a Palazzo Chigi con l'ono­
revole Aldo Moro. Il colloquio 
è durato dalle 11,30 alle 13,30, 
presenti, da parte italiana, 
anche 11 ministro degli Esteri 
Rumor e 11 sottosegretario 
Granelli. 

In serata Trudeau è stato j 
ricevuto al Quirinale dal Pre­
sidente della Repubblica. Du- I 
rante il colloquio — defini­
to « particolarmente cordiale 
ed amichevole » — sono sta­
ti esaminati 1 principali pro­
blemi internazionali e quelli 
di Immediato interesse bila­
terale. 

Una serie di questioni è sta­
ta affrontata nel colloqui di 
Trudeau con Moro. Riguardo 
all'emigrazione da parte ita­
liana è stata attirata l'atten­
zione degli interlocutori sul 
problemi della formazione 
culturale degli emigrati e sul­
la sicurezza sociale. Trudeau 
ha sottolineato l'Interesse ca­
nadese all'afflusso di lavora­
tori italiani ed ha annunciato 
misure per facilitare l'Immi­
grazione (il Parlamento di 
Ottawa sta esaminando un 
piano per l'Incremento della 
popolazione fino all'anno due­
mila!. 

Quanto alle forniture all'Ita­
lia di uranio naturale, Tru­
deau ha rilevato «con sod­
disfazione» la volontà Italiana 
di giungere al più presto alia 
ratifica del trattato di non 
proliferazione nucleare, auspi­
cando che la conclusione sia 
davvero sollecita. La ratifica 
infatti è la condizione per la 
fornitura. Come è noto, 11 
Canada, chiede al paesi com­
pratori di uranio precise ga­
ranzie per Impedire che le 
scorte nucleari vengano uti­
lizzate per la produzione di 

esplosivi nucleari. 
Su questo punto 11 presidente 
del Consiglio Moro ha detto 
che da parte italiana non vi 
sono difficoltà — anche per 
la precisa volontà del partiti 
e dell'opinione pubblica — a 
fornire le garanzie richieste. 

Va rilevato che vi sono buo­
ne prospettive per la stipula 

di un trattato — la cui ste­
sura è già in fase avanzata 
— per la fornitura di grossi 
quantitativi di uranio cana­
dese all'Italia. E' Inoltre da 
ricordare che il Canada de­
tiene l'esclusiva del metodo 
«Candu-Sghwr» che consente 
un notevole risparmio nell'Im­
piego del materiale nelle cen­
trali nucleari. 

Sul problema degli Investi­
menti, da parte italiana è 
stato espresso l'auspicio che 
capitali canadesi vengano im­
piegati in Italia, e soprattutto 
nel Mezzogiorno, Tale inizia­
tiva — ha affermato Moro 
— troverebbe condizioni In­
coraggianti. 

Per quanto attiene Infine 
alla politica internazionale, 
sono stati esaminati, come si 
è detto, 1 temi della situa­
zione mediorientale e di Ci­
pro. Il ministro Rumor ha 
esposto 11 punto di vista ita­
liano e ha illustrato l'atteggia­
mento del governo nel con­
fronti dei paesi dell'OPEC, 
ricordando anche il recente 
accordo stipulato dalla Cee 
con le nazioni dell'ACP (Afri­
ca. Caralbi e Pacifico). 

Dopo aver annunciato al­
cuni prossimi passi italiani a 
proposito della crisi cipriota 
— passi che saranno compiuti 
In sede di Consiglio di slcu-
rezza dell'ONU — Rumor ha 
concluso soffermandosi sul la­
vori della Conferenza per la 
sicurezza e la coopcrazione 
in Europa (CSCE) a cui par­
tecipa anche il Canada, ed 
ha auspicato — prima del­
l'inizio della terza fase della 
conferenza stessa — una ri-
considerazione del problema 

Al termine della riunione. 
Trudeau ha Invitato il presi­
dente del Consiglio italiano 
a visitare 11 Canada. Moro 
ha accettato. Lo stesso Moro 
ha affermato, giudicando po­
sitivo l'andamento del collo­
quio con 11 premier canadese, 
che fra I due governi esistono 
«Idee identiche o estremamen­
te ravvicinate su tutte le que­
stioni, siano esse politiche o 
economiche, multilaterali o bi­
laterali», 

rero Tejedor e min.str» del-
l;i giustizia Jose Manu S.in-
chez Ventura, entrambi con­
siderati « uomini di fiducia » 
de! primo ministro. 

Sanchcz Ventura In una In­
tervista alla radio spagnola, 
subito dopo la sua Investitu­
ra, ha detto fra l'altro che 
la richiesta di un perdono 
giudiziario per 1 detenuti po­
litici « merita certamente di 
essere studiato (...) con la 
necessaria e doverosa atten­
zione ». 

Come è noto richieste di 
amnistia per 1 detenuti po­
litici sono state presentate 
ne! giorni scorsi a Franco 
dall' arcivescovo di Madrid 
mons. Enrique y Ttaracon a 
nome dell'episcopato spagno­
lo e di 160 mila cittadini che 
hanno firmato una petizione 
lanciata dalla « commissione 
Giustizia e pace ». 

Da Valladolid giunge Infi­
ne la notizia che duemila stu­
denti della locale università 
chiusa l'8 febbraio scorso dal­
le autorità del regime, come 
atto di rappresaglia contro 
le manifestazioni antifasciste 
studentesche, hanno dato vita 
ad una « Università libera » 
che — a quanto riferisce il 
quotidiano cattolico « Va » — 
permetterà loro di continua­
re gli studi. Si tratta però 
— si sottolinea da molte par­
ti — di una aperta sfida al 
regime. I corsi organ'zzatl 
di vplta In volta, si svolgono 
in locali di fortuna. 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO. 6 
Il dest.no del uencr.ilo 

OsL'.ir Bcniila — ni,lustro riol­
la Difesa della giunta milita­
re fascista del Cile, morto 
lunedi scorso m uno stra­
no incidente aereo — è sla­
to .-.egnato il 13 novembre 
scorso. Quel giorno, inf.it.:., 
Bonilia non si reco in ulficio. 
e l'incertezza sull.i su.i sor­
te durò 26 giorni. 11 13 di­
cembre una versione divul­
gata dal sottosegretario alla 
Difesa col. Oscar Coddou, ri­
velava che «:! cerwra'e sof­
friva di una discopa'..a al­
la colonna verteb-ale, e che 
era costretto a letto nel suo 
domicilio, pur continuando nd 
occuparsi degli nffari del suo 
ministero». 

Tale versione aveva lo .-.co-
pò di Licitare le voci diffu­
se negli ambienti giornalisti­
ci e diplomatici, secondo le 

I quali Bonilla si era dimesso 
i e si trovava in residenza sor-
l vegliata, 
I II due gennaio scorso, il mi­

nistro riapparve in pubblico 
! Sei giorni dopo, si disse 

che Bonilla aveva subito un 
ntervento chirurgico nella ci) 

rattoll.i (\i un nv.ato s>'c).v 
]<• su! poslo, d.ee t ho l'e.l-
cot'ero su1 rpu'e \~,i.!c. .iva 
Bon.II.i <• e.̂ o o <> in nri.i e;! 
< pree pit.ilo a! .-jolo in i.v-v 
me r uenorale presentimi 
una profonda ferita Illa to­
sta, ohe avrebbe provocato la 
morto 

Alcuni osservalo;", n'ondo-
no che Bonilla abb.a pcivo il 
suo credito pre.-^o la intinta 
durante : pr.m: se: rr,c.u: suc­
cessivi al eo'podi Stato, quan­
do egli si servi dei suo: rap­
porti con l'ex preside it" do-
mocri.s: ano Fr'1'. di cu r:*.i 
.-Ulto nui'ar-'e di oair.oo ne! 
l!Xi4'70 Durnnl" .1 primo rim­
pasto, l'I! luglio scor.so. Bo 
mila e passato dagli Interri' 
nlla DifoM. grazie alla sua 
amici/ìa intima con Pinochel 
In seguito. Roti.Ila ha dovuto 
rinnegare : suoi legami con 
!a DC e proclamare il ÌUO d.-
saccordo dalia direzione na­
zionale di questo partito, at­
tualmente fuor! legge. La con­
seguenza di tal! oscillazioni è 
stilli la perdita della fiducia 
d: Pinochet v-> Bonilla. che e 
rimasto come un naufrago 
nella tempesta della lotta per 

potere: lotta nella quale 

nica tedesca 'di Sant!ago.'"Non' ' *°n° ' s ; ' , t !„, 'bruciati > I 
ci lurono comunicati ufficiali | " « ' i : - dell escreto, b del.a 
sulla sua convalescenza, ma non e az7ardato dire elle essa 
si è prolungata fino ni mo­
mento della sua strana morte. 

Una versione dell'Incidente 
pubblicata dal giornale cileno 
La Tercera de la Hora e 

vlazlone e 18 dei carabln.e-, 
uno dei quali è morto in un 
.ncldente simile a quello .n 
cu: e r:masto ucciso Bonilla. 

Mario Diaz 
d: Prcrìba Latina 

MADRID. 6 
Gravi condanne sono sta­

te inflitte dal comandante del­
la regione militare dì Barcel­
lona contro due ufficiali del­
l'esercito, il maggiore Jullo 
Busquets, di 42 anni e 11 
capitano Jose Ulve, di 27 an­
ni. Il procedimento conclu­
sosi con la condanna, rispet­
tivamente, a sei mc3l e a due 
mesi e un giorno, era ini­
ziato all'Indomani di uno scio­
pero, a Barcellona, al quale 
avevano preso parte anche 1 
dipendenti della metropolita­
na. I due ufficiali si rifiuta­
rono di fornire alla polizia 
1 nomi del dipendenti della 
metropolitana oppostisi allo 
ordine di mobilitazione ema­
nato dalle autorità provin­
ciali. 

L'azione promossa dal co­
mando regionale contro 11 
maggiore Busquets e 11 capi­
tano Ulve aveva sollevato nel 
giorni scorsi la protesta di 
25 ufficiali di Barcellona che 
In una dichiarazione da lo­
ro sottoscritta e diffusa clan­
destinamente nelle file dello 
esercito, esprimevano solida­
rietà con 1 loro colleghi e af­
fermavano che le forze arma­
te debbono essere « al servi­
zio del popolo». 

I fatti di Barcellona con­
fermano tutta una serie di 
Indizi circa lo stato dì ma­
lessere e, in certi casi, di 
opposizione aperta al regi­
me, che ha cominciato a ser­
peggiare nelle file delle for­
ze armate. Ancora una vol­
ta, la risposta del governo è 
di carattere repressivo. 

In questo quadro la poli­
zia di San Sebastlan ha pro­
ceduto ieri all'arresto di quat­
tro giovani, presunti membri 
della organizzazione separati­
sta basca ETÀ. Tre di loro 
sono accusati di « attività sov­
versive » per aver preso par­
te alle manifestazioni popo­
lari svoltesi recentemente nel­
la provincia. Il quarto è ac­
cusato di un presunto fur­
to di esplosivi che sarebbe­
ro stati utilizzati in un atten­
tato dinamitardo contro un 
monumento al caduti, tre an­
ni fa. 

A Madrid Intanto. In mat­
tinata, i nuovi cinque mini­
stri nominati martedì scorso 
dal capo del governo Arias 
Navarro, hanno prestato giu­
ramento nelle mani del Cau­
dillo Franco. Domani prende­
ranno parte alla prima riu­
nione del consiglio dei mi­
nistri dopo il faticoso e la­
borioso rimpasto che ha vi­
sto l'esclusione, assieme al 
dimissionarlo ministro del la­
voro De la Fuente, conside­
rato un « moderato », di due 
ministri « ultras », 11 segreta­
rio generale del « Movimen­
to » (Il partito falangista) Jo­
se Utrera Molina e quello 
della giustizia Francisco Rulz 
Jarabo. Nuovo segretario ge­
nerale del « Movlmlento » 6 
stato nominato Fernando Her-
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Negli alti comandi delle forze armate 

Nuova epurazione in Grecia 
Fallita sommossa di marines 

La comparsa di unità navali e di aerei ha fatto cessare gli incidenti 

ATENE, 6. 
Il Consiglio superiore delia 

difesa nazionale ha preso nuo 
vi provvedimenti d'epurazio­
ne in seno alle forze armate 
greche inviando in congedo 
ventlsel generali dell'esercito, 
dieci generali dell'aeronauti 
ca e quattro capitani di va­
scello mentre ha deciso di 
promuovere al grado superlo 
re II generale di divisione 
Spyridon Marcopoulosa e se­
dici generali di brigata, ven­
gono Inoltre richiamati in 
servizio attivo tre tenenti co 
lonnelll e due maggiori al­
lontanati dal passato regime 
militare. L'epurazione nelle 
file dell'esercito avviene a se 
gulto di una legge approvata 
ieri dal parlamento In base 
alla quale 11 governo ha il 
diritto di congedare o di pro­
muovere al grado superiore 
a sua discrezione. 

Tra gli ufficiali congedati I I cacciatorpediniere aveva-
sono 11 generale di divisione [ no ricevuto l'ordine di spa-
Pavlos Papadakis, i generali | rare sul campo se l'agitalo-
di brigata Nicolas Dertilis. , ne continuava. La fonte ha 
Andreas Kondylls e Ioannis , aggiunto che mentre 1 cac-
Manlatls che figurano tra i , ciatorpediniere si trovavano 
38 ufficiali che hanno parte­
cipato a! recente complotto. 

Unità mvali e aerei sono 
stati impiegati ieri per seda­
re un ammutinamento scop­
piato in una ba.se di mari­
nes presso Atene. 

Una fonte della marina elle­
nica ha riferito che tre caccia­
torpediniere sono salpate Ieri 
dalla loro base di Elefesis per 
una dimostrazione di forza 
nella base di Salamina. a 
largo della costa presso Me-
gara. Qui in un accampa­
mento presso Mehalo Pefroo 
marines e paracadutisti si e-

1 rano ammutinati. 

largo di Megara. caccia a 
reazione dell'aviazione hanno 
sorvolato ft bassa quota l'ac­
ca m oa mento 

Dopo la dimostrazione di 
forza aeronavale l'nmmut.na 
mento è cessato. 

E' opportuno ricordare che 
marines e pa racadu te ! era­
no '.'élite delle forze arma­
to greche durante la ditta 
tura. Anzi, il corpo del ma­
rines era stato fondato subi­
to dopo il colpo di Stato de! 
1967 da Costantino Papado-
pulos. fratello del dittatore, 
ed era considerato quasi una 
milizia speciale al servizio 
della famiglia Papadopulos. 
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